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Articolazione Area non profit del Cndcec

Area di delega relativa al “Terzo settore”

L’attività tecnica di studio e di approfondimento 
dell’accountability degli enti che operano in questa 
realtà si è sviluppata,dall’insediamento del CNDCEC, 
attraverso il supporto delle seguenti commissioni:

1. Commissione “Rendicontazione economico-
finanziaria e gestione delle Aziende non profit”

2. Commissione “Rendicontazione sociale delle 
Aziende non profit”

3. Commissione “Analisi normativa enti non 
lucrativi e impresa sociale”
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Dati  ISTAT

• Il Terzo settore genera il 6% del PIL 
(considerando il cosiddetto reddito equivalente il 
10% del PIL). Solo nelle Cooperative Sociali il 
valore della produzione ammonta a 6.800 milioni 
di euro. Fatturato annuo ricompreso in una 
forchetta tra i 15 ed i 17 milioni di euro.

• Persone che prestano servizi di volontariato 
(3milioni e 500mila) e utenti per circa 5 milioni di 
persone.

• 1 milione di occupati tra personale dipendenti e 
collaboratori distribuiti all’interno dei diversi ENP.

• Solo nelle Cooperative Sociali risultano occupati 
circa 278.849 persone.
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Le Istituzioni Non Profit

Censiti  dall’ISTAT nel 2001
236.000 mila Enti non Profit

di cuicui:

• Associazioni riconosciute                    65    mila  
• Associazioni non riconosciute           145    mila
• Fondazioni                                             4,8 mila
• Comitati                                                 4,5 mila
• Cooperative Sociali                               7,4 mila
• Altra forma                                             9,3 mila

* Prossimo Censimento si svolgerà nell’anno 2011
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Soggetti che hanno chiesto di accedere 
al 5 per mille (agg.to 25/05/11)

• Enti del volontariato                  n.   35.576
• Enti della R.Sc.e Università n.        436
• Enti della Ricerca Sanitaria      n.          97
• Associazioni Sportive Dil.         n.     6.615

Totale                                       n.   42.724
• Comuni di residenza contrib     n.     8.100
• Totale                                        n.   50.824
• Istituti Pubblici e Priv.(Scuole)   n.        809
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I Commercialisti e la Cultura della 
trasparenza

– La Cultura del “Dare” e del “Donare” per 
diventare cultura del “Fare” deve passare 
attraverso la “Cultura della Trasparenza”.

– Trasparenza nella raccolta, trasparenza nella 
Gestione, trasparenza nella Rendicontazione.

– Trasparenza nell’essere Ente Non Profit
– Se l’Imprenditore Profit è obbligato a 

Rendicontare in modo trasparente la gestione 
del suo Patrimonio è altrettanto Etico e Giusto 
che l’Ente Non Profit Gestisca e Rendiconti in 
modo Trasparente i “BENI ALTRUI” a tutela 
del valore della generosità.
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Commissione Rendicontazione economico-finanziaria e gestione

a. Revisione delle Raccomandazioni (10) contabili 
precedentemente emanate dalla Commissione "Aziende 
non profit" del Cndc.

b. Definizione del Protocollo d'intesa con l'Agenzia per le 
Onlus con l’obiettivo, tra gli altri, di predisporre specifici 
principi di Rendicontazione per il Terzo settore (Linee 
Guida alla Redazione del Bilancio negli ENP).

c. Definizione del Protocollo trilaterale tra Cndcec, Agenzia 
per le Onlus e Oic, al fine della predisposizione dei 
Principi contabili per gli enti non profit.

d. Predisposizione del documento “Il controllo indipendente 
negli enti non profit” approvato il 16 febbraio 2011 da 
parte del Cndcec.

e. Predisposizione di una Guida operativa alle erogazioni 
liberali a favore degli ENP e al  cinque per mille.*
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Commissione Rendicontazione sociale

a. Ricognizioni delle best practice europee di 
rendicontazione sociale elaborate dalle professioni 
contabili.

b. Ricognizioni di standard e documenti tecnici pubblicati da 
organismi, istituzioni politiche e organismi tecnici nazionali 
in tema di bilancio sociale.

c. Adesione al GBS (Gruppo Bilancio Sociale) per attività
Scientifica e pubblicazione di documenti sul Bilancio 
Sociale
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Commissione Analisi normativa enti non lucrativi 
e impresa sociale

a. Esame della normativa sull'impresa sociale (d.lgs. 
155/2006 e decreti attuativi).

b. Collaborazione alla predisposizione delle Linee guida 
dell’Agenzia per le Onlus per la redazione del bilancio 
dell’impresa sociale.

c. Pubblicazione  del  Quaderno  “Impresa sociale”
Documento n. 1, “Lineamenti tecnico-operativi”.

d. Animazione territoriale di formazione professionale e 
approfondimento delle problematiche esaminate nel 
Documento n. 1  e negli altri documenti (ad oggi sono 
stati effettuati incontri nelle seguenti sedi: Perugia; 
Reggio Emilia; Catania; Napoli; Torino; Siracusa; 
Vercelli; Verbania; Parma; Vicenza, Caltanissetta e 
Università Cattolica Milano).
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a. Prosecuzione delle attività previste dal Protocollo 
d’intesa con il Forum per il Sostengo a Distanza 
(Forum SaD).

Obiettivi e attività:

• in virtù del quale sono state realizzate attività formative in 
tema di Rendicontazione economica e sociale 
(predisposizione del bilancio economico e del bilancio 
sociale) direttamente rivolte allo sviluppo delle 
professionalità degli amministratori degli enti che 
aderiscono al Forum.

b. Costituzione dell’Associazione Communitas Onlus per 
la raccolta di fondi e il finanziamento di progetti di 
particolare rilevanza e merito (C.F.: 97636370583).

Ulteriori attività direttamente condotte dal Cndcec
Protocollo d’intesa CNDCEC - Forum SaD 
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c. Operativo in virtù di un Protocollo trilaterale siglato dai 
tre organismi (CNDCEC- OIC-AGENZIA ONLUS).

Obiettivi e attività:

• elaborazione di principi contabili specifici per il settore non 
profit attraverso un processo di condivisione tra i 
competenti organismi nazionali.

• Approvazione del “Framework” concernente i postulati 
di bilancio, esitati dal Tavolo Tecnico il 16.02.11 e 
approvati dal C.N nella seduta del 16 marzo 2011;

• confronto sui documenti elaborati con i competenti 
standard setter e istituti della professione contabile di 
altri Paesi dell’Ue (medio termine);

• promozione dei Principi a livello Internazionale.

Ulteriori attività direttamente condotte dal Cndcec (segue)

Tavolo tecnico OIC-CNDCEC-Agenzia ONLUS
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d. Implementazione del Protocollo nella prospettiva di 
diffondere tra gli enti non profit strumenti di 
accountability e di valutazione, idonei ad assicurare 
trasparenza, efficacia e efficienza della gestione.

Obiettivi e attività:

• iniziative formative rivolte agli operatori del settore;

• la verifica della possibilità di prevedere forme di 
asseverazione dei bilanci delle enti non profit da parte 
di professionisti iscritti all’albo dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili.

Ulteriori attività direttamente condotte dal Cndcec  (segue)

Protocollo d’intesa CNDCEC-Agenzia ONLUS
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e. Protocollo d’intesa tra il Cndcec e l’Associazione di fondazioni 
e casse di risparmio (ACRI) approvato e sottoscritto il 24 
Novembre 2010  e insediato Tavolo Tecnico il 21 aprile 2011.

Obiettivi e attività:

• diffondere specifici principi di controllo e strumenti di 
accountability rivolti, in particolare, alle fondazioni di 
origine bancaria, anche allo scopo di promuovere e 
favorire l’efficacia nelle procedure di selezione dei 
progetti finanziati e, tramite tali processi, accrescere 
l’efficienza nella gestione delle risorse raccolte dalle 
organizzazioni.

• La Compagine Associativa ACRI è composta da n.138 
Soci di cui 87 Fondazioni di Origine Bancaria e 44 Società
Bancarie (Casse Spa e Banche del Monte Spa) e 7 altre 
Società e Fondazioni.

Ulteriori attività direttamente condotte dal Cndcec (segue)

Protocollo d’intesa CNDCEC-ACRI
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Ulteriori attività direttamente condotte dal Cndcec (segue)

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il 31 marzo 2011, su 
proposta del Ministro della Giustizia e del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, un disegno di Legge che delega il 
Governo a riformare il Titolo II° del Libro I° del Codice Civile 
in materia di disciplina delle Fondazioni, delle associazioni e
dei comitati. Tra i punti qualificanti del disegno di legge c’è la 
semplificazione del procedimento di riconoscimento delle
persone giuridiche; rafforzamento dei diritti degli associati e 
delle competenze dell’Assemblea; una maggiore 
responsabilizzazione degli amministratori e degli Organi di 
Controllo; l’estensione alle associazioni di maggiore 
rilevanza economica dei sistemi di Controllo previsti per le 
società di capitali e una nuova disciplina del fondo comune e 
del regime di responsabilità e infine la possibilità di 
Associazioni e Fondazioni di svolgere attività commerciali
con ritorno economico da destinare al raggiungimento degli 
obiettivi sociali.
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Riflessione Finale

• Ritengo sia obbligo di una categoria matura -
responsabile e riformista come la nostra dare un segnale 
forte della propria presenza alla Società Civile e portare 
un contributo e un aiuto a coloro che versano in stati 
disagiati e di difficoltà.
• In considerazione del particolare ruolo professionale 
che da sempre abbiamo apportato allo sviluppo e al 
corretto funzionamento e controllo delle aziende Profit e 
Non profit, credo che sia indispensabile adoperarci 
affinché queste realtà possano continuare ad essere 
operative e possano trarre il maggior beneficio possibile 
dalle disposizioni in essere.
• Riuscire a migliorare la qualità della vita di altri 
soggetti tramite lo svolgimento della nostra professione  
è un risultato gratificante che merita sicuramente di 
essere perseguito.
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Domenico Piccolo
Consigliere Nazionale DCEC

delega Area Non Profit

Grazie per l’attenzione!

piccolo@commercialisti.it


